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Il maltempo ostacola 
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NOTIZIE ALLARMANTI SUL DECORSO DELLA MALATTIA DEL CAPO DELLO STATO 

I due bollettini medici 
di ieri: nessun miglio
ramento nelle condizio
ni neurologiche, stato 
febbrile, complicazioni 
polmonari che ieri sera 
sembravano attenuarsi 
Migliaia di messaggi da 

tutto il mondo 
Il Capo dello Stato è grave. 

Dopo un allarmato bollettino 
medico diffuso ieri mattina, 
per tutta la giornata sono cir
colate ^ nuove ' indiscrezioni 
che confermavano la progres
sione del male che avrebbe 
ormai profondamente leso le 
capacità fisiche del paziente. 
L'ufficio stampa del Quirina
le ha - taciuto • per tutta la 
giornata e solo nel tardo po
meriggio il dott.-Brusco che 
dirige l'ufficio ha fatto alcu
ne dichiarazioni ai giorna
listi. Poco dopo, alle 20.40, è 
stato diffuso il seguente bol
lettino medieo firmato dopo 
il consulto dai tre medici cu
ranti del Presidente Segni: 
« I l Presidente della Repub
blica nel corso della giornata 
ha potuto riposare. Le condì 
zioni generali e respiratorie 
sono migliorate pur persisten
do lo stato febbrile. Le mani
festazioni neurologiche non 
hanno subito variazioni ». 

Nella mattina nella stanza 
dì Segni era stato .introdotto 
il vice-cappellano del Quiri
nale mons. Colletti: si è cre
duto a lungo che egli aves
se somministrato all'infermo 
l'estrema unzione, ma la sera 
ir doti. Brusco ha smentito 
formalmente la notizia. Mons. 
Colletti avrebbe solo sommi
nistrato a Segni il sacramen
to^ della comunione e dopo 
ha celebrato nella cappella 

i del Quirinale una messa cui 
hanno assistito donna Laura 

(e i figli. - . . , - . : 
Nelle primissime ore della 

! mattina una nota ufficiosa di 
agenzia informava che il pre
sidente «ha -trascorso .una 
notte tranquilla» e-che «le 

[sue condizioni sono staziona-
Irie». Poche ore dopo veniva 
diffuso ' il • primo bollettino 
dei t re medici curanti (Fpn-
fana, Challiol e Giunchi) il 
cui tono e contenuto dimo
stravano che era vero il con
trario di -quanto affermato 
poco prima dalle agenzìe.' I 

lire medici, riunitisi alle nove, 
Iavevano cosi descritto la si
tuazione: « Il Presidente del-
[la Repubblica : ha trascorso 
luna notte alquanto agitata. I 
Isegni neurologici del distur-
|bo circolatorio che ha com-
Ivolto il territorio dell'arteria 
(cerebrale media sinistra, non 
sono sinora regrediti nono-

Istante l'impiego di tutti i sus
sidi terapeutici. Sono com
parsi disturbi del ritmo respi
ratorio e temperatura feb-
>rile». 

Nessun dùbbio sull'aggra-
lento rispetto alla giorna-

di sabato: la comparsa d 
iplicazioni polmonari ' ne 

il segno più preciso. Inoltre 
•tato notato subito che i 

ledici hanno voluto questa 
rolta, a differenza di quanto 

fecero sabato, descrivere chia
ramente la natura e la por
tata del fenomeno morboso. 

Infine si è sottolineata la 
Insistenza dei due bollettini 
sul persistere dei « segni 
ìeurologici > la cui manife
stazione rappresenterebbe la 

clinica per l'accerta-
lento ' dell'* impedimento > 

lei Capo dello Stato. 
Per tutta la giornata, men

tre si avvicendavano nell'an
ticamera del Capo dello Sta
lo gli uomini politici di ogni 
>arte. ma in particolare i de, 
ìon è stato possibile avere 
ìlteriori notizie ' dall'ufficio 
stampa del Quirinale. Solo 
ìel tardo pomeriggio come 
ibbiamo detto, i giornalisti 

potuto porre delle do

mande al dott. Brusco. Si è 
saputo della visita, la matti
na, di mons. Colletti all'infer
mo e della somministrazione 
della comunione; si è saputo 
che Segni giace al secondo 
piano della • palazzina ! presi
denziale in una stanza di 4-5 
metri di lato che ha due fine
stre che si affacciano su via 
del Quirinale; che la stanza 
ha l'aria condizionata e è do. 
tata di telefoni che attual
mente sono stati staccati; che 
Segni ha la maschera d'os
sigeno e che il prof. Giunchi 
non è mai uscito nemmeno 
un istante dalla stanza dovè 
l'infermo giace sul letto ma
trimoniale. ... . ,..,'. 

Si è chiesto come mai solo 
il figlio Celestino, sia sabato 
che ieri, è stato ammesso nel
la stanza. Il dott. Brusco ha 
risposto che ciò si è fatto 
per. evitare che il presiden
t e — in eventuali momenti 
di coscienza — potesse ' im
pressionarsi nel vedere al 
.capezzale gli altri figli che 
villeggiavano in luoghi'mol
to più distanti dalla Capita
le. Celestino • invece ' si tro
vava vicino a Roma e la sua 
presenza- al ' capezzale non 
può allarmare l'infermo. Al 
Quirinale sono anche giun
te le nuore di Segni, la so
rella di donna Laura, signo
ra- Vercési, * alcuni parenti 
giunti dalla Sardegna. E' sta
to ancora chiesto al capo 
dell'ufficio stampa quale sia 
lo stato d'animo dei collabo
ratori del presidente: « E' lo 
stato d'animo, ha risposto, di 
persone che vogliono bene 
al. Presidente e che in ogni 
minimo segno di ripresa ve
dono una speranza ». . • 

A migliaia ormai assom
mano 1 messaggi giunti al 
Quirinale da ogni parte del 
mondo e da ogni settore del
la vita nazionale. Hanno te
legrafato tra gli altri la re
gina d'Olanda Giuliana, il re 
del Marocco • Hassan < H, il 
presidente della Repubblica 
del Perù, il primo ministro 
di Libia, i presidenti, del 
Messico, dell'Irlanda e del
la Turchia. -. Altri messaggi 
sono giunti dai più alti di
gnitari della Chiesa cattoli
ca, dagli ambasciatori italia
ni delle varie capitali estere. 

Hanno telegrafato inoltre 
gli ambasciatori a Roma del 
Messico, della Svizzera, del 
Pakistan, dell'Islanda, del
l' Indonesia, dell' Argentina, 
del Congo. Un messaggio è 
stato inviato dai Capitani 
reggenti della Repubblica di 
S. Marino. Telegrammi e let
tere sono stati inviati da mi
nistri e sottosegretari, dai 
presidenti de; gruppi parla
mentari, dai leader dei va
ri partiti. Altri mes
saggi sono stati inviati da 
parlamentari, dalle più alte 
cariche della magistratura e 
delle forze armate, dagli 
esponenti di organismi eco
nomici, dai sindaci di nume
rose città, in particolare del
la -Sardegna, dai dirigenti 
delle organizzazioni sindaca
li, dai Rettori delle maggio
ri università italiane, da 
esponenti del mondo cultura
le, artistico e giornalistico. 
Anche un mezzadro che la
vora in un fondo della fa
miglia Segni (tenuta Latte-
dolce, in Sardegna) ha invia. 
to un telegramma: «Suo mez. 
zadro Giovannino e Annama
ria le augurano perfetta e 
pronta guarigione >. 

molto grave 
Stamane si riunirà il Consiglio dei Ministri 

Si ritiene che entro oggi 
Merzagora assumerà 

la «supplenza» al Quirinale 
I presidenti delle Camere e il presidente del Consiglio hanno 

discusso ieri le questioni di procedura 

Folti gruppi di ; ie^lrlinaiuti al portóne del fitteteli*, in attesa dihótirie sulla 
Segni ? ' ; /••' '.'.-••'--. - .vY-. :•• :'••" , . : 'V:Y : :' ; ' ' • 

Gli ambienti politici sono 
naturalmente in grande fer
mento per i problemi che si 
pongono in relazione all'aggra
vamento delle condizioni del 
Capo dello Stato. Ieri matti
na si è svolto un primo in
contro — annunciato ufficial
mente — fra Merzagora, Buc-
ciarelli-Ducci, Moro e il pre
fetto Strano, segretario della 
Presidenza della Repubblica. 
Nuovi incontri di Moro con 
Strano sono stati annunciati 
nel corso di tutta la giorna
ta; il segretario d.c. Rumor. 
i ministri Carlo Russo, Colom
bo, Mattarella e l'on. Piccoli 
non hanno praticamente mal 
lasciato il Quirinale. Anche il 
ministro Taviani si è recato 
due volte nella anticamera 
della stanza di Segni e ha con
ferito con il prefetto Strano. 
Si ritiene che oggi stesso, do
po una riunione del governo, 
il presidente del Senato Merza
gora, assumerà transitoriamen

te i poteri di Capo dello Stato 
in considerazione della persi
stenza dei enomeni neurologi
ci che « impediscono » il pre
sidente Seghi nello svolgimen
to delle sue funzioni, creando 
con ciò una delle condizioni 

previste dall'art. 86 della Costi
tuzione. 

La mattina, in concomitan
za con la notizia che nella 
stanza di Segni si era recato 
il vicecappellano del Quirina
le mons. Coletti, i dirigenti d.c. 

Togliatti partito 
per /'Unione Sovietica 

* * ' . • • , . • ' 

Rinnovato l'augurio per la salute del Capo dello Stato 

. Ieri mattina alle ore 6 è 
partito da Fiumicino diret
to in Unione Sovietica il 
compagno Palmiro Togliat
ti. Partendo, il compagno 
Togliatti ci ha chiesto - di 
esprimere ancora una volta 
pubblicamente la sua spe

ranza e il sincero augurio 
che il presidente Antonio 
Segni prontamente possa 
superare il malore che lo 
ha colpito e riprendere nor
malmente l'esercizio delle 
sue funzioni nell'interesse 
della Nazione. 

• \ 

Gravissimi sviluppi della crisi che minaccia l'indipendenza dell'isola mediterranea 

6 4 aerei turchi attaccano 
le coste cipriote col na 

Gli aggressori sono partiti da una base della NATO — Decine di villaggi in fiamme — Un ospedale distrutto 

300 vittime — Mokarios chiede aiuti all'URSS e alla RAU — Precaria tregua e nuove minacce turche 

NICOSIA, 9 
Alle 11,45 di questa matti

na 64 cacciabombardieri tur
chi sono piombati sull'isola di 
Cipro ed hanno effettuato 
una serie di attacchi con mi
tragliatrici, razzi e bombe al 
napalm su numerose località, 
in ' particolare nella parte 
nord-occidentale dell'isola do
ve sono concentrate le forze 
greco-cipriote che assediano 
Kokkina. Un portavoce uffi
ciale ha dichiarato questa se
ra che il numero delle vitti
me ascende a 300. 

Mentre era in corso l'attac 
co turco, radio Nicosia dira 
mava questo comunicato. 
€ Aerei da caccia a reazione 
turchi hanno ripreso oggi 
loro criminali e barbari at
tacchi contro la popolazione 
civile a Cipro. Incursioni ae 
ree sono condotte cóntro i vil
laggi di Polis, Pakhyammbs, 
Limni, Yalias e Pomos, nella 
parte nord-occidentale di Ci 
prò. Come conseguenza del
l'attacco su'Pómos sono scop
piati incendi e squadre di 
pompieri sono state inviate 
d'urgenza nella zona. Altri 
aerei da caccia turchi stanno 
bombardando la zona di Tyl-
liria, mentre terroristi turchi 
continuano a sparare con 
mortai contro le forze gover
native, le quali mantengono 
però le loro posizioni >. La 
radio • cipriota - annunciava 
inoltre che « due cacciatorpe
diniere hanno violato le ac
que territoriali e si sono an
corate a quattro miglia di di 
stanza da Mansoura ». La 
stessa emittente ha rivelato 
che l'aereo turco abbattuto 
ieri " suH'ùoIa apparteneva 
alla • 112. squadriglia della 
NATO: circostanza rivelatri-
che che doveva poi èssere de
nunciata con energia anche 
dal governo ellenico. Al tar-
go di Cipro — a 20 miglia di 
distanza — sono apparsi sta
mane sei cacciatorptdinÌ€Te 
turchi. 

II governo di Mokarios, 

prima dell'inizio della nuova 
ondata di incursioni,. aveva 
inviato al governo di Anka
ra una nuova protesta ed 
una proposta di cessazione del 
fuoco, la proposta sarebbe 
pervenuta ad Ankara, trami
te l'ambasciatore USA, men
tre era in corso l'incursione 
dei 64 aerei.-

•La ripresa su vasta scala 
delle incursioni ha.provocato 
a Nicosia eccitazione e sde
gno. Un portavoce del go
verno ha dichiarato: « Si trat
ta di • un'azione barbara, di 

un'offesa alla civiltà. Aero
plani turchi stanno attaccan
do l'intera zona nord-occiden
tale dell'isola, abitata o meno, 
con bombe al napalm. Tutta 
la regione è ih fiamme. Non 
possiamo ancora contare le 
vittime, che però debbono es
sere centinaia. Interi villaggi 
non esistono più. A Pomos, è 
stato incendiato e ' distrutto 
l'ospedale nel quale erano 
stati ricoverati i feriti delle 
incursioni di ieri. L'ospedale 

ti sono stati uccisi ». II porta
voce ha aggiunto che durante 
l'attacco aereo, un cacciator
pediniere ha cannoneggiato 
vari villaggi abitati dai gre
ci, sempre nella zona nord 
ovest di Cipro. 

Fonti autorevoli a Nicosia 
hanno dichiarato che il go
verno Makarios ha chiesto 
l'invio di aiuti militari al
l'URSS, alla RAU e alla Si
ria. Gli ambasciatori dei tre 
paesi (ed anche quello fran-

aveva t- contrassegni della . . 
Croce rossa. Medici e mala- (Segue in ultima pagina) 

NICOSIA — Vu ito deU*attacc» 
si 

tare* «He «aita Barali ciprtote a Xeres; 
a san delle mavì-pattatila koamaatiato 

(Telefoto AJ . -« l'Unità >) 

Consiglio di Sicurezza 

Appello dell'ONU 
ad Ankara e Nicosia 

NAZIONI UNITE, 9. 
Il Consiglio di Sicurezza 

delle Nazioni Unite ha ap
provato questa sera una ri
soluzione su Cipro, con cui 
chiede alla Turchia di desi
stere dai bombardamenti del
l'isola, e al governo cipriota 
di porre fine agli scontri 
nella zona -di Kokkina. I 
delegati dell'URSS e della 
Cecoslovacchia si sono aste
nuti, dopo aver rilevato nei 
loro interventi l'assenza, nel 
testo della mozione, dì ogni 
riferimento alle responsabi
lità per la gravissima si
tuazione creata dall'attacco 
turco. 

In un primo tempo la ri
soluzione, presentata dagli 
Stati Uniti e dalla Gran 
Bretagna, era ancora più ge
nerica, ma in seguito alle 
critiche raccolte il delegato 
americano Stevenson ha in
fine accettato che essa ripro
ducesse la formula già usata 
dal presidente del Consiglio 
di Sicurezza, il norvegese 
Nielsen, nel messaggio da lui 
inviato ad Ankara e Nicosia 
all'apertura dei lavori, alle 
11,47 di oggi (16,47 per l'Ita
lia). Tale messaggio fa ap
pello «a l governo della Tur
chia perché cessi immediata
mente le ostilità e desista 
dall'uso della forza contro 
Cipro; al governo di Cipro 
perché ordini alle sue trup
pe di cessare immediatamen
te il fuoco». 
, La risoluzione successiva

mente approvata convalida il 
testo del messaggio, e ag
giunge i paragrafi proposti 
dagli anglo-americani, nei 
quali si invita « tutti gli in
teressati a collaborare total
mente con il comandante del
le Nazioni Unite per il rista
bilimento della pace e della 
sicurezza >, e chiede a tutti 
i governi di «astenersi dà 
azioni che possano esacer
bare la si tuazione>.. . ...Ì: 

La riunione al termine del
la quale è stata approvata 
la risoluzione era la terza 
tenuta dal Consiglio di Si
curezza da ieri sera, e come 
le precedenti è stata caratte-

(Segue in ultima pagina) 

presenti a Roma venivano av
visati di tenersi « pronti a tut
to » dato che la situazione sta
va precipitando. 

Negli ambienti politici si ri
leva frattanto l'anormalità dei-
la situazione ohe è venuta a 
crearsi nel paese dopo che da 
oltre 48 ore il Capo dello Sta
to è « impedito >. Anche se 
non si può stabilire se l'impe
dimento è temporaneo o per
manente. sta di fatto che esso 
dura da troppo tempo perchè 
la situazione di vacanza alla 
massima carica dello Stato pos
sa protrarsi ulteriormente. La 
Costituzione, proprio per evi
tare che ciò possa mai verificar
si, dispone che subito il presi
dente del Senato assuma le 
funzioni di presidente della 
Repubblica: nemmeno per un 
istante — questa era la volon
tà dei costituenti — il paese 
deve . restare senza un Capo . 
dello Stato in grado di svol
gere in tutta normalità le sue 
funzioni. 

Per questa somma di ragioni 
i responsabili politici avrebbe
ro quindi deciso di mettere in 
moto fin da oggi i meccanismi 
previsti dall'art. 86 della Co
stituzione. Anche se non è sta
to annunciato ufficialmente si 
è infatti appreso che ieri i mi
nistri sono stati avvertiti di 
una riunione del governo pre
vista in ogni caso per questa 
mattina. Sembra quindi di ca
pire — se saranno confermate 
queste indiscrezioni. — che 
fra tutte le interpretazioni del
l'art. 86 fiorite negli ultimi 
giorni, stia prevalendo quella 
più discussa: che sia cioè il 
governo a « constatare » l'im
pedimento del Capo dello Sta
to e a darne comunicazione ai 
presidenti delle due assemblee. 

Una tesi, come già spiegava
mo ieri, abbastanza singolare 
dato che ci si troverebbe a 
far costatare la cessazione nel
le sue funzioni del Capo dello 
Stato, proprio dall'organo che 
ha in esso una delle fonti del 
suo potere. Sembrerebbe in 
realtà più rispondente allo spi
rito delia Costituzione che an
che in materia di procedura 
per l'attuazione dell'art 86, si 
scegliesse una linea che po
nesse in primo piano, piutto
sto che il governo, le assem
blee elettive e i loro rappre
sentanti; nel caso concreto, per 
quanto riguarda l'accertamen
to dell'impedimento, si ritiene 
più corretto che esso sia affi
dato formalmente al presiden
te della Camera. 

Al di là delle questioni dì 
carattere costituzionale, è evi» 
dente comunque che si sta 
aprendo un grosso problema 
politico, che inciderà profon
damente nella situazione ita
liana qualora l'impedimento 
del Capo dello Stato dovesse 
essere definito permanente. In 
questo caso, come è noto, do
po appena quindici giorni si 
dovrà procedere alla elezione 
di un nuovo Capo dello Sta
to, e si tratta di un problema 
estremamente delicato che im
plicherebbe scelte politiche di 
grande rilievo e scontri anche 
aspri. 

vice 

Neffe pogine interne 

CANOTTAGGIO : VURRS 
brilla ai campionati europei 

CICLISMO: De Rosso vitto
rioso a Pescara nel Trofeo 
Matteotti 
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